

Nella storia del" GRAMNA",c’è infatti posto per tutt i !!! anche per 
polizia e carabinieri che hanno svolto felicemente ( anche se non 
sempre...) la loro funzione . Pensiamo inoltre, che non vanno dimenticati 
gli episodi di cui essi sono protagonisti, dagli sgomberi in seguito 
alle nostre occupazioni, alle irruzioni violente nelle feste da noi 
prodotte, alle diverse denuncie da noi ricevute. Non ultima difficoltà, 
è stata certamente anche quella relativa al confronto interno, tra i 
soggetti frequentanti il" Villaggio del Fanciullo" . Tenendo conto del= 
l'eterogeneità esistente nella nostra componente è stata ed è tutt ' ora 
ardua impresa , nonché da un anno oggetto di dibattito interno, la defi= 
nizione e la sperimentazione di nuovi percorsi di lotta, e di una linea 
politica comune sull'uso adeguato di strumenti , che costituiscono forme 
d'intervento importanti. 

Sperimentazioni queste , che ci hanno visto spesso divisi sull ' interpre= 
trazione dei livelli organizzativi , nonché sulle decisioni riguardanti 
i nostri alleati. Dai numerosi attivi realizzati, é emersa l'importanza 
di chiarire una metodologia che garantisca per il futuro , 1 ' autonomia 
e l'autogestione del centro sociale^ é risultata quindi una crisi 
d'identità che é comune però a tutte le realtà antagoniste piu' giovani 
Dopo un'altr'anno di autogestione, ci auguriamo che queste riflessioni 
rappresentino per il "vascello GRAMNA" ed il suo equipaggio , uno stimolo 
per continuare ad esprimersi e a riproporsi in uno zeitgeist che non é 
certamente per noi, tra i più favorevoli della storia antagonista. 
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Ci sembra doveroso, ricordare, che il centro sociale Gramna , oggi 
festeggia per la seconda volta il suo compleanno, sarebbe a dire, 
due anni di autogestione e antagonismo. 

La nostra storia e' iniziata il 21 gennaio del 1990, quando occu= 
pammo per la prima volta lo stabile del cinema Italia, e successi= 
varaente i locali dell'ex scuola professionale "IPSIA".Due prime 
esperienze caratterizzate da un evolversi graduale della teoria 
dei bisogni, che ci |a,portato alla riflessione di dare un fondamen= 
tale contrifiuto al già operante movimento dei centri sociali, che 
vedeva impegnati gli stessi in un lavoro politico sia nel proprio 
territorio che in ambito nazionale . Conquista nata dal bisogno di 
una riappr^priazione di spazi, in cui far vivere Natività , fantasia , 
in cui praticare rapporti diversi di quelli inproduttivi e ghetti= 
zzanti delle piazze «contenitori , che da sempre sono caratterizzate 
da una schizofrenia diffusa. Non dimentichiamoci neanche il ruolo 
della controinformazione, svolto dai paladini della città, in un 
momento storico in cui 1 ' informazione , è completamente monopoliz= 
zata , produttrice solo di falsi valori e modelli di vita da copiare 
passivamente .Una funzione comunicativa contrastata dall'impassibilità 

di chi vive nella nostra città, incapace di trovare uri^chiaye di 

lettura nell'operato e nella 
presenza del C.S. A. Rispetto 
a questa situazione ultimamente 
abbiamo aperto forse uno spiraglio 
in una nube di diffidenza e di 
mistero che ci ha sempre circondato 
testimone infatti ne è il convegno 
sul movimento operaio negli anni 
settanta e poi quello sul fenomeno 
ultrà,da noi organizzato. 

Ma i momenti di aggregazione comune 
(concerti, feste), e altre attività 
ricreative, non sono per" Fortuna" 
l'unico prodotto di questo spazio 
sito in G/da Caricchio;ci siamo 
contraddistinti infatti per la 
promozione è attuazione di lotte 
non indifferenti all'opinione 
pubblica, ccMne ai tutori dell'ordine 
(constatabile dalle sistematiche 
denuncie ricevute) .Lotte, teniamo 
a sottolineare caratterizzate dall ' azione , e non da un ribellismo di _ 

G 

parole, o da un estremismo verbale , ormai di moda e comune a tanti p- 
gruppetti musicali e d ' intellettual i . Iniziative le nostre, che hanno “7“ 
voluto da sempre manifestare , contro quel senso d^ impotenza a ^ 

cambiare quegli schemi , quelle gerarchie , quei modelli di sviluppo, ® 
che sembrano essersi stabilizzati . Le difficoltà incontrate sono 
state considerevoli , in quanto non siamo finanziati da nessuno, 
completamente indipendenti da partiti , gruppi e giochi di palazzo. 
Avendo in questo modo turbato l'esistenza e la tranquillità, 
soprattutto di chi siede sulle poltrone Comunali, non poteva che 
mancare la repressione poliziesca ad aggravare la nostra posizione. 
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